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Se a provare quanto sia prezioso il te­
soro della libertà fosse d'uopo di altri ar­
gomenti basterebbe quello degli enormi sa­
crifizi ai quali gli uomini si sottomettono 
per conquistarla, e «lei beni cerli e pre­
senti che si sacrificano per quelli futuri 
che si spera di conseguire. Parliamo della 
libertà vera, non dei baccanali che ne pren­
dono la maschera; perchè in questa di­
stinzione sta il-merito capitale dei rivol­
gimenti che uno Stalo civile subisce a scopo 
di libertà. Felici quei popoli a cui non 
manca un tale discernimento! 

I 

Lo stato attuale della Spagna ci fa molto 
dubitare che il suo popolo sia dotato di 
questo prezioso requisito, poiché all' indo­
mani di una rivoluzione in apparenza ini­
ziata solo per rompere le catene di una 
signoria degradante, all' indomani di una 
coslitnzione si può dire votata a tamburo 
battente, noi vediamo ih questi giorni sca­
tenarsi su quel suolo classico delle guerre 
civili tutte le ire partigiane, prendendo a 
bandiera non gV interessi supremi della 
patria, ma le personali ambizioni dei pre­
tendenti associate alle mire deleterie delle 
sètte. 

All'annunzio della rivoluzione di settem­
bre noi ci siamo fatti la domanda se la 
Spagna avesse indovinato il suo momento, 
e questa domanda che includeva un dubbio 
d veniva suggerita dal vedere che liilte le 
fila del movimento si trovavano tra le mani 
di un solo partito, anzi diremo tra te mani 
di pochi uomini di un partito, i quali forse 

per il loro passato non escludevano l'idea 
di aderenze che sarebbero fatali al paese. 
E i fatti sorsero a darci là soddisfazione 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
* ^ M * . I r v i * * . 

. Firenze, TI luglio. 
Stasera ebbero luogo i funerali di Giù-poco cercata di aver indovinato. La libertà 

fu offerta e mercanteggiata all' uno o al- seppe Dolfi, annunziati alle cantonate per 
l'altro dei pretendenti come prezzo di un le Gored,avvisi della fratellanza art.g.ana, 
trono da conseguire, non come puro e le­
gittimo sospiro del popolo spagnuolo. Cosi 
fu di nuovo parlato d'Isabellisti, di Astu-
riani, di Don Carlos, di Montpensier e di al-, 
tri che non vale il nominare. 

o Società operaia di cui e<;li era gran maestro 
(il gran Primate di questa è Garibaldi) della 
Società dei Reduci dalle patrie battaglie, 
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I Carlisti frattanto giuocano la loro carta 
decisiva, e forse alla Spagna è destinata 
la dura sorte di nuove guerre civili, se la 
coscienza nazionale non insorge a schiac­
ciare sotto il suo peso il progetto parricida. 

Di Francia non si hanno importanti no­
velle. La lirica degli organi della rivendica­
zione sembra piuttosto dimessa, e questi si 
limitano soltanto a far sorgere la diffidenza 
sulle intenzioni più o meno liberali del­
l'imperatore circa l'applicazione del Mes­
saggio e del Senatus-consulto. Però l'effetto 
di calmare le menti si è in gran parte ot­
tenuto, e sulle intenzioni di Napoleone Hi 
non abbiamo duopo di manifestare un' al­
tra volta la nostra opinione , convinti che 
una personalità di ordine superiore non 
ha bisogno di ricorrere a miserabili sot­
terfugi, come sarebbe quello di mostrarsi 
roseo nello spirito, e tenebroso nella let­
tera. Piuttosto che falcidiare alle sue pro­
messe, Napoleone 111 avrà il coraggio di 
sorpassarle. 
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della Società per onoranze ai veterani, della 
Banca del Popolo e della Massoneria, di 
cui è Grand'Oriente il Frappolli, e Dotti 
era membro. Concorsero rappresentanze 
abbastanza numerose di lutti questi corpi, 
non però quanto si credeva. Fu ad ogni 
modo una bella testimonianza al popolano 
che guidò in tempi di commozioni politiche 
il popolo di Firenze, e che ne fu sempre 
ritenuto il capo. 

A parte le opinioni politiche, ispirategli 
dagli amici, che mirarono sempre a gio­
varsi della sua influenza, egli fu uomo ope­
rosissimo, di tempra forte e risoluta, d'in­
dole buona e benefica e di sensi patriòt­
tici a tutta prova. Potrà essergli mancato 
sovente il criterio, ma non il cuore jEftli 
era in tutti gli istituti di credito consigliere 
e membro di commissioni di tutte le So­
cietà liberali, incaricato di distribuire soc­
corsi, di organizzare arruolamenti di vo­
lontari quando se ne presentò l'occasione, 
inchinevole per lo passato alle dimostra­
zioni clamorose, ma ùltimamente alieno dal 
prestarvi il suo nome e il suo concorso. 
Godeva di molto credito, e in gran parte 
lo meritava, perchè fece molto, a suo modo 
e a modo de' suoi amici, ma pur sempre 
molto per la causa della libertà. E per la 
sua onestà seppe in questi ultimi tempi 
raccogliere anche le simpatie di molti mo­
derati che lo credettero sempre una gua­
rentigia contro le sorprese della piazza e 
le male arti dei rompicollo. Sotto questo 
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aspetto giunse persino qualche volta ad esv 
ser considerato un elemento d'ordine, non 
per sé, ma per la lealtà con cui ricusava 
di farsi complice di dimostrazioni illegali 
e disordinate. 

Abbiamo oramai l'opinione di tutti i 
giornali italiani sulla relazione della Com-« 
missione d'inchiesta, ed è un coro univer­
sale di critiche, quali in un senso quali 
nell'altro. E al giornalismo fanno eco i di­
scorsi privati, sì che non vi sono per av­
ventura che 8 commissari che ne Steno 
soddisfatti, i 5 della maggioranza ; peroc*-
che il Pisanelii che fece it sesto, pensando 
sopra a certe parti delle conclusioni cui 
ha aderito dev'esserne ormai scontento" 
anche lui. Certo ò che di lui i suoi amici 
sono scontentissimi. i 

Si assicura che il dep. Nervo in'en&> 
protestare per essere statò tirato in iscena 
senzo motivo, e senza chiare spiegazioni 
che mostrassero di che natura fosse Fa© 
fare che per equivoco si Confuse da taluno 
con una sua partecipazione alla Regìa. 'j 

Il procuratore generale Nelli, di cui vi 
scrissi ieri è stato traslocato alla Corta 
d'appello di Aquila; c'era dunque nelle voci 
corse un fondamento, ma non quale i gior? 
nali dell'opposizione l'avevano annunziato, 
' Cominciano le conseguenze àeliy inciùeì 
sta si assicura che il Balduino voglia in* 
tentare un processo ai sottoscrittori delle 
carte contenute nel plico Lobbia (io pen 
non Io credo) e il Tringali al Crispi, fi 
quale lo accusò di aver minacciato il Weilfc 
Schott perchè non parlasse. Quanto ai de­
putati Fambri, Civinini e Brenna, essi non .„ 
daranno la dimissione per ri presentarsi 
agli elettori se non dopo la .decisione della 
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Camera. 
Stamane ha avuto luogo il duello che 

tempo fa vi annunziai tra i marchesi Nerìi 
e NiccÒIirii alfa pistola, a 25 passi. Dopo 
un primo colpo senza esito, si avanzarono» 
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APPENDICE 

EMANCIPAZIONE 
O O IVI M E X> I A . 

IN QUATTRO ATTI 

DI 

LEOI BOUFFIO ED EMILIO S O M 

{Continuai. Vedi il N. di ieri) 

SGENA IV. 

Betta e Qreg., indi un Servo, 

Qreg. (inchinandosi) Contessa! 
Cont. (restituisce il saluto). V ho fatto chia­

mare, perdio avrei qualcosa a dirvi. 
Oreg. Sono ai vostri ordini. 
Cont. Ricevetti pochi momenti fa una lettera 

del Delfipre. 
Qreg. Rbbene? 
Cont, (porgendogli la lettera). Leggete. 
Greg, (leggo, poi) Che pensate fare? 

Cont. 
Oreg. 

Cont. 
Qreg. 

Cont. 
Qreg. 

Cont. 

Oreg, 
Cont. 

Qreg. 

Cont. 

Attendo il vostro consiglio. 
Allora io faccio mia la causa di Del-
fiore , e vi prego d' accondiscendere 
alla sua domanda. 

Non v' intendo* 
M' intenderete ben presto (siede). — 
Delfiore ha definitivamente deciso di 
presentarsi candidato alla prossima ele­
zione. 
Davvero 1 
Vedete ora so e necessario prestargli 
anche questa somma. 
Comprendo — Però non posso tacervi 
che sento rimordermi la coscienza nel-
V abusare in tal modo della fiducia che 
queU' uomo ha in me riposta. 
Rimorso voi dite ! ? 

Sì, rimorso (movimento di Gregorio) 
— Oh ! so bene che voi chiamerete 
la mia debolezza — pure io mi sen-
tirei più tranquilla se potessi evitare 
questa cattiva azione. 
Debolezze , Contessa , debolezze ! — 
— Allorché si vuol raggiungere uno 
scopo non conviene guardar troppo pel 
sottile ai mezzi, o si fallisce. 
Ma questo scopo e per voi . . . quanto 
a m e , . . . 

Qreg. 

Cont. 

Qreg. 

Cont. 
Qreg. 

Cont. 

Oreg. 
Con t. 

Qreg. 
Cont. 

(serio) Contessa 1 so bene che scher­
zate — Dal momento che vi siete con-
sacrata ad un partito voi avt>te per­
duta la vostra individualità per iden-
liticarvi in e3So — Il trionfo del vo­
stro partito e trionfo vostro. 
Ma chi mi dà la convinzione che ciò 
che faccio ò bene ì 
Dunque voi dubitate della lealtà dei | 
miei suggerimenti ! ? 
No. . . 
Allora seguiteli senza esitazione — Se 
il soldato dovesse chiedere ad ogni 
istante la ragione dello mosse che gli 
vengono comandate, comprendete che 
l'armata a poche imprese riuscirebbe. 
Io vi dico sinceramente, non mi sento 
troppo sorretto per toccare la meta: ò 
dunque necessario mi sharrazzi la via. 
Ebbene, sia corno volete — (si mette 
al tavolo e scrive) Scavo al mio no­
taio d'apparecchiare la somma, 
(alzandosi) Benissimo l 
(scrivendo) Quando vi ho fatto chia­
mare eravate in giardino. 
Sì, con Bruto ed il Cavaliere, 
(sorridendo) La compagnia dovea es­
sere dilettevole. 

Oreg. 

Cont. 

Qreg. 
Servo 
Cont. 

Cont. 
Greg. 
Con t. 
Greg. 

Coni. 

Qreg. 

Cav. 

Dilettevole davvero l — un petulante 
ed uno scipito. • 

(che ha scritta e suggellata la lettera, 
suona il campanello e si alza). A pro­
posito, che ne dite degli ultimi nu­
meri della Frusta ? .. quegli articoli 
di fondo. . . (entra un servo). 
Erano vostri — me l'ero immaginato. 
La signora ha suonato ? 
Recate questa lettera al suo indirizzo. 
Avvertito inoltre quei signori che sono 
in giardino che possono salire (servo 
via). 
Dunque l'avevate immaginato 
Lo terreste per un complimento? 
Dite su. 
I concetti, lo stile m'avevano^ rive-; 

l a t o . . . . 
Basta, basta. Fra amici poi, 1! adu­
lazione . . . 
Preferisco tacere. Quanto potrei dirvi 
sarebbe sempre poco per esprimerà 
ciò che p e n s o . . . e sento (le bacia 
la mano) 

SCENA V. 
Detti, Cavaliere e Bruto. 

(sulla porta vedendo l'atto ài Gregorio^ 
si mette una mano sul cuore) Ah! 
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di 5 passi e tirarono di nuovo contempo­
raneamente. Volle fortuna che nessuno 
dei due rimanesse ferito, e allora si do­
vette cessare il duello, non essendosi fis­
sati che due colpi. L'offensore chiese al­
lora ampie scuse all' offeso, e la cosa finì 
con pienissima soddisfazione di tulta la po­
polazione, che seguiva da più giorni con 
ansietà questo disgraziato affare. P. 

RICATTO E ASSASSINIO 
t 

Non ultimo degli errori del partito mode­
rato in Italia si ò quello di non studiare ogni 
guisa perche i fatti della opposizione lumeg • 
giati come conviensi, siano d'ammaestra-
mento alle masse. Mentre la stampa di oppo­
sizione quando può trovare la festuca sull'oc­
chio di un moderato, generalizza e combatte 
per anni non che per mesi, con lo scopo co-^ 
stante di denigiare la parte avversa, la stam­
pa moderata non trae nemmeno profitto di 
«aerti fatti, la cui palese disonestà basta per 
sé sola ad istruire, meglio di qualsiasi libro, 
sulla moralità dei 'ini e dei mezzi della parte 
4enigratrice. Non v 'è inezia della parte no­
stra che non venga alla luce del sole; e non 
V e infamia della parte avversa che non ri­
manga nell'ombra e non sia pietosamente 
Scusata. Supponiamo che la Commissione d'in­
chiesta avesse trovato i deputati, che ha ri-
Conosciuti innocenti, veramente colpevoli d'il­
lecita partecipazione, la stampa dell'opposi­
zione durerebbe a discorrerne ed a farne 
solidale il partito moderato per un secolo: 
invece la stampa moderata già si raccoglie 
nella sua dignità silenziosa, da cui appena 
|iotè trarla la calunnia, ed è un prodigio se 
(debolmente protesta contro la malafede ma­
nifesta, con cui la stampa da' calunniatori in­
terpreta e snatura il modesto verdetto della 
^Commissione, a cui la paura del partito rese 
Sa mano benigna a riguardo de' veri manipo-
ìizzatorì del nefando complotto contro la di­
gnità del Parlamento. 

E sempre così! La stampa d'opposizione 
ogni giorno rigetta in piazza l'affare delle 
meridionali, manipolato anche quello dalla 

-bitta Grispi-Weill-Schott; ma quando mai la 
stampa moderata ricorda V inchiesta sulla de­
lazione politi a attribuita all' on. Tofano, che 
primeggia tra i suoi colleglli di Sinistra? La 
Stampa di oiposizione parlerà per venti anni 
della frase del Brenna: veliamo di guadagnar 
quattrini; ma la stampa moderata appena 
tara cenno della cinica borsaiola frase del 

4>ispi : guardate di far presto : compriamo e 
poi rivenderemo. La stampa d'opposizione 
girerà per anni sull'argomento che Givinini 
essendo prodigiosamente povero doveva esser 
(Corrotto: ma la stampa moderata non doman­
derà nemmeno come Crispi, l'ultimo degli 
avvocati, essendo stato fino al 1866 prodi­
giosamente povero, sia divenuto ad un tratto 
straordinariamente dovizioso. La stampa d'op. 
posizione vi esagererà l'imperdonabile inde­
licatezza o di un deputato o di un funzio­
nario governativo: la stampa moderata nem­
meno in linea di fatto noterà V accusa di 
omicidio ad un Matina, V accusa di falsifica­
tore di biglietti ad un Genero, d'indelica-

Ai 
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Coni, (rivolgendosi) Che avete cavaliere ? 
pav. (avanzandosi un po' confuso) Se fosse 

permesso posare le labbra fresche per 
la notturna brezza su quella candidis­
sima mano.,...su quel ilare...... 

Cont. (ridendo) Badate che la brezza non lo 
faccia piegare (gli porge la mano) 

Cav, In tal caso il sole elei vostri occhi sa­
rebbe sufficiente per rialzarlo, (gliela 
bacia) 

€ont. Cavaliere, cavaliere ! comincio a ore • 
dere che siate incorreggibile, 

(cavaliere si allontana sospirando)* 

Bruto (che ha già complimentata la contessa, 
traendo un numero del suo giornale) 

• Ho compilato e fatto stampare il pro­
gramma del Circolo. 

Cont. La denominazione? (Greg. e Cav. 
si son messi da parte) 

Bruto (accennando) A lettere cubitali.-
Cont. (leggendo) «Circolo politico delle E-

•mancipate » — Sta bene, quante copie 
ne avete fatto tirare? 

| 
i 

Bruto Un migliaio. 
Cont E furono distribuite ? 
Bruto Gratuitamente. 
Cont. È il miglior mezzo per trovar lettori 

tezze ad altri, che non nominiamo perchè 
ancora non sono di pubblica ragione. La 
stampa d'opposizione vi dirà che oggi/per 
esempio, Cìmone "Woill Scbott ha mentito: 
ma non vi dirà che Guastalla ha fatto sapere 
che Crispi cercava de1 falsi testimoni; e non 
vi farà nemmeno sapere che questo Weill 
Schntt,, oggi sacrificato per tentar di salvare 
il Crispi, ora colui che nella Riforma attac -
cava in nome della moralità e dell' interesse 
del paese i piani del ministro delle finanze, 
mentre come banchiere comprava e rivendeva 
valori in Borsa per far guadagnar danari 
all' on. Crispi. La stampa d'opposizione vi 
dirà che l'on. Guerzoni, uomo di Sinistra, 
non ha tutelato gì'interessi del partito per­
chè non ha voluto antepjrre quegl interessi 
alla verità ei all' onestà: ma non vi dirà che 
tra i 19 testi prodotti dal Crispi dinanzi alla 
Commissione v'erano ladri, truffatori, asso­
luti o per mancanza di provo o per genero­
sità degli attori. La stampa di opposizione 
vi dirà plagas, e con ragione, di un giorna-. 
lista che cambi opinioni e scriva per la fede 
ragionevole o no ne'fondi segreti: ma non 
vi dirà che questa roba, che per pochi soldi 
lascia l'opposizione, e roba sua e che mo­
stra per lo meno che con poco danaro un 
vero corruttore potrebbe costringere ai si­
lenzio quasi tutta la stampa d' opposizione. 
La stampa d'opposizione attribuirà a'mode­
rati le lettere anonime, che f;rs3Ìi Cornac­
ela ha scritto a sé stesso; ma la stampa mo­
derata non parlerà nemmeno de' ricatti di 
stampa consumati da sedicenti scrittori della 
democrazia. La stampa d'opposizione attri­
buirà ai moderati il misterioso e certamente 
democratico assassinio del Lobbia ; ma la 
stampa d' opposizione non dirà, e quella mo­
derata non rileverà, che la setta fra noi con­
tinua ad assoldare siearii e che l- assassinio 
politico è ancora uno de' principali dogmi del 
retrogrado Sillabo dell' opposizione. E da ciò 
accade che involgo de'gonzi creda all'op­
piò izione che parla ed agisce e si ponga di 
malumore con la, parte sana che tace ed im­
pigrisce, quando non s'impaura. 

Infatti di due processi recenti appena ve­
demmo far capolino un piccolo sunto in po­
chissimi fogli. Non troverete un f>glio di 
opposizione che ne abbia fatto cenno. Ed 
erano due processi importanti dal punto dì 
vista della moralità politica dei partiti. 

Non parliamo, perchè un po' vecchio, della 
causa trattata dinanzi alle Assise di Spoleto 
di tre individui condannati come mandati ed 
esecutori di assassinio politico. 

Parliamo invece di un ricatto di stampa e 
di un assassinio politico. 

A Torino comparve un giorno un foglietto 
col titolo : / Fiaschi, che prometteva di la­
sciarsi a cento miglia di distanza tutti i 
Gazzettini, Staffili, Zenzeri ed Asini di que­
sto mondo, tanto ardeva del santo zelo di 
gridare al mercimonio della stampa gover­
nativa, alla corruzione eretta a sistema, e 
tanto era entusiasta di ardere incensi all 'o­
nestà, al patriottismo, alia verginità di tutti 
gli onesti della democrazia militante. Che è, 
che non è, un bel giorno 1' imberbe direttore 
di detto foglio, il diciannovenne Gatuncino 
della stampa democratica, il marattino in 

' 124mo, l'avvocatino Calvagno è arresta© nel 

ì 
Bruto. S\} ma gratuitamente il giornale non 

può vivere. 
Cont. (sorridendo). Nò io voglio che so il 

romano Bruto ha ucciso Cesare per 
salvar la repubblica, voi per tener alto 
l'onore del nostro partito, uccidiate 
il vostro giornale. — Avete bisogno 
di denaro? 

Bruto, (incerto). Ecco 
Cont. Ma che 1 — dite su francamente. 

l'atrio della posta. L'infame governo avea 
sguinzagliato i suoi bracchi contro questo 
impavido accusatore di principi e di gover­
ni, contro questo imperturbabile staffilatore 
di ladri, di corrotti e di corruttori 1 Fu un 
prodìgio se tutti ì fogli della democrazia non 
gridarono che si voleva imporre la cuffia del 
silenzio alla stampa indipendente e genero­
sa; fu un prodigio se un Robespierrino qua­
lunque non si slanciò alla tribuna per chie­
dere al Governo stretta ragione dell'arresto 
dell' incorruttibile direttore de* Fiaschit degno 
organo, da parecchio tempo, della opposizio­
ne vagante 1 

Avvenne il processo il 9 corr. in Torino. 
Che era stato ì Un'inezia 1 

L'intrepido apostolo del regno della giu­
stizia e della repubblica degli onesti aveva 
avuto la felicissima ispirazione di scrivere 
eoi nome falso di marchese De Guerrazzi 
una minatoria al ile perche pagasse le spese 
incontrato dal giornale' / Fiaschi e no libe­
rasse il gerente dalla cittadella, che altri­
menti, se il Ile rifiutatasi di dare del da­
naro, il giornale 1 Fiaschi avrebbe s'ampato 
cose da meitere in rovina tutta la Casa 
Reale, lì tribunale condannò l'inf ilice repub 
bacano, che si era anche preso il nomo mar 
chionesco, a due anni di carcere e 600 lire 
di multa. Ebbene, rovistando bene, quanti 
Fiaschi conta la stampa d'opposizione, nati 
con la speranza di esser comprati, vissuti 
miserabilmente con il lucro di qualche ri 
catto riuscito, viventi ancora pel danaro espi 
lato a' paurosi di vedersi assaliti sulla colon 
na infame di un foglio, o morti quando ì 
bisogni superarono i frutti del brigantaggio 
della penna? 

1 confronti sono odiosi. Ma se tutta la stampa 
avesse dato pubblicità a questo fato, i let­
tori avrebbero riconosciuto da sé gli origi­
nali e le copie dello sciagurato direttore dei 
Fiaschi\ 

L' altro processo è quello trattato testò alla 
Corte di Assisie di Forlì, che fortunatamente 
tra noi ha avuto qualche pubblicità. Ebbene 
la prova dell'assassinio politico f,i manifesta. 
L'immoralità politica di certe sètte fra noi 
fu rivelata anco una volta. 11 venerando Au 
relio Saffi ebbe il coraggio di deporre a fa 
vore del trucidato e di stigmatizzare quegl 
odi e quel favore settario che avevano in 
dotto Eracliano Rinaldi a macchiarsi le mani 
col sangue dell'infelice Martini 1 

Ebbene anche questo delitto, che va tutto 
sulla coscienza di quel partito, che non in­
dietreggia dinanzi ad alcuna cosa, pur di pre-
potere e sopraffare, tanto lo bi-ucia il bisogno 
di salire per darsi una posizione e per toc­
care alle sostanze ed alle persone, non ebbe 
la meritata pubblicità. Ma se fosse stato della 
parte moderata, quai rumore non ne avrebbe 
menato l'opposizione! 

Diciamolo una volta: con questo sistema 
l'avvenire sarà davvero dei tristi parche au­
daci! 

La Gazzetta di Firenze che non è certo 
fra i giornali più malcontènti del deliberato 
della Commissione d'inchiesta, scrive : 

« Una sola cosa, lo diciamo francamente, 
fu per noi ragione di sorpresa, il vedere cioè 

nominati in cotesta relazione gli onor. Fra» 
soara e Servadio; la Commissione certo era 
nel suo diritto di occuparsene, ma era al­
tresì nel suo dovere di chiamare a sé i due-
onorevoli deputati e sentire quello che aves­
sero a dire. E4 una giustizia soverchiamente 
sommaria il pronunziar giudizio sull'operato 
d'un cittadino senza che al cittadino stesso 
sia dato modo di far sentire la propria voce* 
e come tutti i giudizi sommari a noi per vero 
dire non piace. » 

Eppure uria testa lina di qui ha detto 
or ora che la sola stampa prezzolata si lagna 
del giudizio della Commissione I? 

Scrivono da Firenze in data 26 corr. 
àtt*Arena di Verona: 

« Non si conosce ancora quale sia stata 
la decisione presa ieri dal Consiglio dei mi­
nistri presieduto dal Re che era venuto a 
questo Scopo espressamente a Firenze. 

«L'amico intimo di Brenna che gli ha 
fatto il bel servizio di consigliar il Cucchi a 
procurarsi la lettera del 2J settembre in 
possesso dell'Heller, fu l'avvocato Emilio 
Faccioli, collaboratore della Rifo ma e cor­
rispondente del Pungolo di Napoli.» 

Domani pubblicheremo una lettera che lo 
stesso signor Faccioli diresse in proposito al 
Direttore dell'Opinione. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. Siamo informati che il ministro 
della pubblica istruzione, secondo la promessa 
già fatta alla Camera, ha preso in serio esa­
me la quistione degli esami di licenza liceale 
e della Giunta esaminatrice. Egli ha già de­
ferito l'affare al Consiglio-superiore, inca­
ricandolo di assumere esso la direzione di 
questi esami, secondo è prescritto nel decreto 
con cui il ministro Coppino ricostituiva il Con­
siglio stesso. La cosa riesce tanto più age­
vole, inquantochò ora appunto è presso a sca­
dere il triennio per cui la Giunta fu nomi­
nata. Il ministro ha del pari invitato il Con­
siglio a far sì che tutte le opportune dispo­
sizioni siano prese in tempo per attuarsi nel 
prossimo anno scolastico. (Opinione) 

MILANO, 26. —- Sappiamo che in questi 
giorni si è definitivamente costituita colla no­
mina dell'ufficio di presidenza l'Associazione 
politica, che assunse il nome di «Associa­
zione costituzionale di Milano » e si propone 
giusta l'art. 1, dello Statuto «di raccogliere 
le forze del partito liberale moderato, e co­
stituire pel medesimo un centro d' aziono di 
influenza, onde promuovere il più retto in­
dirizzo civile e politico del paese. » 

(Pungolo di Milano) 
Laus Beo ! Almeno così fosse in tutte le 

città d'Italia. 
. ANCONA, 26. — Uno dei componenti la 
deputazione per la proroga del porlofranco, 
ritornava testé Firenze e recava notizie che 
confortano a sperare dal governo una nuova 
proroga delle franchigie, la quale sarebbe na­
turalmente indefinita, spettando al Parlamento 
di fissare i termini. (Coìr, delle Marche). 

NAPOLI, 25. —- Stamane giunsero due le­
gni da guerra della squadra americana, di 
stazione nei mari di Europa. 

chese, minaccia di esservi dannosa. 
Saler. (guardando la Fieschi e sospirando). 

Eh 1 lo temo. 
Cav. (che sta leggendo un giornale). Oh ! 

bello, bello! 
Cont. Che avete trovato, Cavaliere, in quel 

giornale da destare la vostra ammi­
razione ? 

Cav. (ridendo). Ah ! ah ! — una storiella cu­
riosa — volete sentirei 

j 

i 
4 

Bruto. Domani vi recherò una piccola memoria, j Fiesc. Ma senza dubbio, così apprezzeremo 
il buon gusto del Cavaliere. 

Cav. (leggendo) « Madagascar » (a Bruto che 
gli è vicino). In Europa? 

Bruto. Precisamente no. 
Cav. (fra sé). Ah 1 sarà in Russia, 

Cont. Bravo, ed allora regoleremo i nostri 
conti. 

' SCENA VI. 
Detti, un Servo, indi la Fieschi e il 

marchese Salerna, 
Servo, (annunziando) la signora Fieschi e il ; Fiesc. Sicché ? 

marchese Salerna. 
Bruto, (al Cavaliere al quale s' è avvicinato) 

Ori' inseparabili. 
Cav. Giulietta e Romeo! (Servo via). 
Fiesc. (sempre allegra — baciando la Con­

tessa). Come sei bella! 
Cont. Adulatrice ! (la Fieschi siede vicino 

alla Contessa). 
Fu detto poco — (stringendole la ma­
no). Sì dovea dire incantevole. 

Saler 

Cav. Scusate, era uno schiarimento — (leg­
gendo di nuovo) « Madagascar. » 

SCENA VII. 
Betti, un Servo, indi Conte 

e Contessa Monterosso. 
Servo (annunziando) la Contessa ed il Conte 

Monterosso. 
Bruto (al Cavaliere). Le tenere metà. 
Cav. Del Madagascar ? (servo via). 
Bruto. E h ! 

Cont. La vicinanza della mia amica, Mar- ;l La M. (alla Contessa). Ho ritardato un pa' 
t 

troppo, ma che volete? mio marito.... 
Cont. Eh ! questi mariti !.... 
C. MonL Sono destinati ad e s^re i capri efr 

piatori delle signore mogli. 
Bruto. Bene \ — i capri espiatori! (al Cavai.) 

Cavaliere, non notate ? 
Cav. Veramente non ci saprei trovare 

ma quando lo dite voi (nota). 
Fiesc. Dunque, Cavaliere, volete proprio la­

sciarci in curiosità ? 
Cav. Oh 1 che ! non vorrei essere il ca­

pro. .. *ioè..,.. non vorrei essere.... 
Insomma di che S» tratta? 

La Moni (Bruto si avvicina àlj? Monterosso). 
Cav, (leggendo) «Madagascar» In {JJMtM-

sola il capitano di una fregata inglese 
ha trovati due reggimenti completa-*-
mente formati di donne. Esse avevano» 

* 

degli uomini per ordinanze, i quali, 
finite le manovre, redaVaho loro i mar­
mocchi per allattarli (ridendo). Ah! 
ah ! ah ! questi uomini ordinanze elio 
portano dei marmocchi I 

Cont. (con freddezza) Cavaliere, la vostra 
notizia e' interessa assai poco. 

l a Jf.° (a Bruto). Chi ò quello sciocco? 
Bruto. Sciocco ! v' ingannate — ha 50,000 

lire di rendita, ' (Continua) 
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NOTIZIE ESTERE 

FRÀNGIA, 26. — E* infondata la notizia 
die Latour D'Auvargne abbia spedito una 
nota concernente il concilio ecumenico al 
marchese di Banneville ambasciatore francese 
a Roma. Il marchese di Banneville ò aspet­
tato qui la prossima settimana. 

— Un giornale francese ha annunciato il 
prossimo arrivo del oonte di Beust a Parigi; 
questa notizia venne ia seguito categorica 
mente smentita da altri giornali. Ora invece 
non si crede impossibi e una visita del can­
celliere dell'impero a Parigi nel prossimo 
estate. Se le delegazioni compiono i loro la­
vori pel 15 agosto, il conte di Beust si re­
cherà per Parigi all'isola di Wight. 

— 26. — La partenza del viceré d'Egitto 
da EauxBonnes venne provocata da un di­
spaccio ricevuto dal Cairo nel quale gli si 
dava contezza di una certa agitazione che la 
sua assenza aveva destato nelle popolazioni. 
Ignorasi iutt<ra se il Khedive prima di ritor­
nare in Alessandria faccia un escursione a 
Gonstantinopoli. 

— Chauvy si ò installato ieri al Lussem­
burgo in qualità di capo gabinetto del nuovo 
presidente del senato. 

— Si stanno preparando grandi cambia­
menti nel personale diplomatico. 

Talleyrand ambasciatore francese a Pietro­
burgo sarebbe rimpiazzato da Benedetti amba 
sciatore a Berlino al quale verrebbe sosti­
tuito Baudin ministro di Francia all'Aia. 

SPAGNA, 24. — Alcuni giornali si sfor­
zano di f»r credere la impotenza del partito 
oarlista. Tutt'altro ! Don Carlos dispone di 40 
milioni di reali. Gli arruolamenti si fanno su 

larga soala e da Tortoaa a Montalban sì con­
tano già 12,000 uomini bene equipaggiati e 
disposti in modo che in tre giorni sipossano riu­
nire nel punto centrale della provincia, fi 

Vuoisi che don Carlos possa contare sopra 
60 mille partigiani. > 

(Corr. Mad.del Constitutionnet) 

<— Si parla della prossima partenza del ge­
nerale Prim per la Catalogna, destinata , a 
quanto sembra, ad essere il teatro di impor­
tanti avvenimenti. * 

— 24 — Leggiamo nella Correspondenoia: 
Alle 5 p. il governo ha ricevuto la notizia 

dell'entrata in campagna delle truppe carliste 
nella Maicia. Sono partite truppe da Ciu-
dad Real e da altri punti. 

— 25. Ebbe luogo un combattimento fra 
le truppe e le bande carliste della Mancia. 

Quest'ultime vennero disfatte dalla colonna 
comandata da Tornaseti. 

t 

— L'ammiraglio Topete parte questa sera 
per Barcellona. 

Il generale Prim regge prò interim il mi­
nistero della marina. 

BAVIERA. — La Commissiono istituita a 
Monaco por la liquHazione del materiale 
delle antiche fortezze federali ha accettato 
il primo articolo del progetto con cui viene 
stabilito che questo materiale rimarrà pro­
prietà comune degli interessati. 

PRUSSIA. -• Si hanno da Varzin le mi­
gliori notizie circa la salute del signor Bis-
mark. Segretari del ministero degli esteri 
si succedono presso il signor Bismark; si 
aggiunga che a cominciare da] mese di ago» 
•sto egli prenderà maggior parte nella dire­
zione degli affari politici. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

t i 

* y '* ì *. 

I l S i n d a c o d e l l a c i t t à d i P a d o v a 
ha pubblicato il seguente 

AVVISO 
Nei riguardi della Polizia Municipale, e 

per ogni maggior tutela della pubblica sicu­
rezza, in appoggio all' art 10-1 delle legge 
Comunale e Provinciale 20 marzo 1865 nu­
mero 2248, ed in analogia agli art. 104, 110 
e I l i del Regolamento d'Igiene, d'Annona, 
di Polizia ecc. ò fatto divieto: 

che .nel circondario esterno. 
2 Di.spingerli nello vie della città a corsa ! 

\ 

ì 

R U O L O 
PER LA CORSA DELLE BIGHE 

cl ic s e g u i r à IBI P a d o v a 
nella piazza Vittorio Emanuele oggi 28 luglio 1869 alle ore 6 1̂ 2 pom. 

l ' r i nu i ba t t e r i a . 
Auriga Connotati dei cavalli 

I 
i 

<• 

I 

Propr ie tar i 

1. Valerio frat. di Milano. Calore Giuseppe d. 
Fai di Padova. 

i. Vedrani Luigi, di Fer­
rara. 

Maccheri Filippo, di 
Padova. 

S, Pilotto Michele, di Pa­
dova. 

Botto F. di Padova. 

Cavallo bajo balz. posi, sinistro, stella 
in fronte, razza Cosi ab il e. 

Cavalla baja, stella in fronte di razza 
italiana. 

Cavalla baja, razza Costbile 

Cavallo sauro, balzano da tre, razza 
Costabile 

Cavallo bajo scuro di razza ungherese. 

Cavallo bajo chiaro di razza ungherese. 

i Calore Cosi. d. Faiùi Pa­
dova. 

SccoBMla l i a l i c r i a . 
H Cavallo 

Calore Costante detto ' 
Fai, di Padova. • 

storno, razza Ungherese 

!>. Calore Antonio A. Fai, di( Calore Antonio d. Fai 
Padova. i di Padova. 

G.BrentanPaolo, di Padova. Franceschi Antonio di 
Padova. 

7. Comizzoli Giuseppe, di 
Milano. 

T e r z a 

Amedei Luigi, 
venna. 

S.Comizzoli Giuseppe, di Mi­
lano. 

Calore Vincenzo, di 
Padova. 

Cavallo bianco, razza Friulana 

Cavallo bajo, balzano poster., razza 
Inglese 

Cavallo sauro, balzano posteriore 
sinistro, razza Costabile. 

Cavai o sauro stellato in fronte di razza 
ungherese. 

Cavallo baio, scuro, balz. post, e destro 
anteriore, di razza ungherese. 

b a t t e r i a . 
Cavalla baja balzana posteriore sini­

stro, razza costabile. 
Cavallo baio scuro balzano posteriore, 

sinistro, razza Clerici. 
Cavallo bajo scuro, stellato in fronte, 

razza Clerici 
Cavallo sauro, balzano, razza Costabile 

di Ra 

i Olivieri Giuseppe, di Pad. Franceschi Angelo, di 
Paè 

Cavalla saura, di razza Costabile. 

Ava. 

• i 

A 

Cavalla saura, stellata in fronte di razza 
ungherese. 

PREMI OLTRE LE RANDIERE D'ONORE: 
Primo Lire 1800 - Secondo L. 1200 

G I U D I C I 

Terzo L. 800. 

Marcon Gio. Batt. 

Giro Gio. Batt. -

Orlandi Angelo o 

Alla mossa. 
- Petlenello dott. Girolamo — Buzzaccarini march. Osvaldo. 

Alla bandiera. 
Nardi Isidoro. 

Alla meta. 
SetveUi ingegn. Giuseppe preside della Commissione — 

Giuseppe — Sambonifaccio co. Giovanni. 
1 Su, Giustina. 

— Da Zara Paolo. 
Alla Misericordia. 

Celotto Antonio — Frizzerin Eugenio. 
Al Cappello. 

Piattis march. Girolamo — Piccinali Carlo — Piccini Valentino. 

Zennaro 

Selvatico march. Luigi 

più veluco di quella di una persona a passo 
accelerato. 

3. Di usare dei medesimi dopo il tramonto 
del sole senza che sieno provveduti di un 
fanale accoso. ' 

4. Il Velocìpede dovrà essere fermato ogni 
qual volta un cavallo venga ad adombrarsi. 

I contravventori alle suespresse disposi­
zioni incorreranno nelle pene stabilite dal­
l'art. 146 della legge Comunale. 

Padova 24 luglio 1869. 
* i 

i 

I l S i n d a c o 
A. MENEGHINI. 

Tiro Provinciale. —Qualcuno ci dava 
come positivamente approvato il progetto 
del nostro Tiro a segi o Provinciale, men­
tre ancora erano pendenti le pratiche di 
massima presso gli Uffìzii competenti. Que­
sta inesatta informazione motivò l'articolo 
che PaHroieri abbiamo scritto in proposi­
to; ma ora riceviamo il seguente Comu­
nicato che di buon grado pubblichiamo, e 
che ristabilisce lo cose nel vero loro stato. 

Pregiatiss. sig. Direttore. 
, Visto l'articolo inserito nel num. 183 del 
Ol'ornale di Padova, intitolato Tiro a segno 
Provinciale, il sottoscritto crede obbligo di 
giustizia di faro le seguenti rettifiche per 
omaggio alla verità, ed a giustificazione del-
V'operato della Deputazione Provinciale. 

Esser inesatto che il progetto del Tiro a 
segno sia stato approvato dall' Ingegnere ia 
capo Provinciale. MI 

Esser pure inesatto che lo stesso progetto 
f »sse approvato dall' Ufficio del Genio mili­
tare, avendo soltanto ottenuto il nulla osta 
dal Comando Generalo della Divisione nei 
riguardi militari, di costruire il Bersaglio 
nella proposta località. 

Padova, 28 luglio 1869. 
Il Colonnello 

A. FACCANONI Presiti.: 
C o n c e r t o at t izzi» il. — Vi sono mera­

viglie dell'arte che la penna e insufficiente 
a narrare, ma si descrivono da so: vi sono 
degli artisti pei quali la lode più elevata im­
pallidisce e vien meno alla eccellenza del 
merito, e il cui nome basta a so stosso. Di 
cotali ò il prof. cav. Bazzioi, e gli artisti di 
canto che ieri si unirono a lui per darci una 
mattinata musicale, di cui serberemo una 
impressione incancellabile. 

La sala, di una semplicità superiore ad 
ogni eccezione, accoglieva molte signore ele­
ganti, e buon numero di altri spettatori com­
presi di meraviglia e trasportati dall'entu­
siasmo per l'esecuzione piuttosto unica che 
rara dei varii pezzi del programma. Questo 
si è inaugurato coli'ouverture dell'opera, La 
Stella del Nord di Meyerbeer, t ascritta per 
piano forte, due flauti, due violini, viola, vio­
loncello, contrabasso e due arpe, ed eseguita 
in maniera inappuntabile. 

Il cav. Bazzini deliziò e trasportò in un 
Eden quanti accorsero ad udirlo. Se lo si-
assolta come artista esecutore devesi conve­
nire ch'egli ò grande, se lo si guarda corno 
maestro compositore devesi giudicarlo grande, 
se lo si ricerca quale interprete del cuore ò 
inarrivabile. Non v'ha strumento più perfetto 
del violino, ma per ciò appunto non v 'ha 
strumento più difficile a trattarsi per trarne 
tutte quelle perfezioni delle quali ò suscet­
tibile. La qualità del suono prodotto dalla 
pressione dell'arco sulla corda, che lo rende 
naturalmente aspro, dal Bazzini è ridotta a 
dare in vece una voce soave; la intonazione 
che possiede l'infinitesimo delle gradazioni, 
dal Bazzini ò determinata a tasi fisti.... 
Nella Ballata seppe mostrare quanto sia va­
lente compositore nell1 intrecciare inspirate 
melodie italiane colle più gradevoli ricercate 
armonie, e quale esecutore trasse dallo stru­
mento suoni propri della natura sua. Nello 
adagio del Tartini fece solenne mostra di 
essere espertissimo nella scuola del decorso 

i 

secolo. Ma nella fantasia sulla Sonnambutify. 
direbbesi che l'anima del Bellini si trasf iae 
in quella del Bazzini 1 Oh, come fa canard 
il suo violino! come acconta lo delicato note 
del soprano, non che le appassionate del Te* 
norel.... Tutto sembrava esaurito, lorchè et 
fece gustare due pezzi caratteristici intitolata 
La séparatio* e L* ridda dei folletti. la 
questi si vede che abbandonò ia sua fer­
vida fantasia al più geniale capriccio, e feco 
strazio del suo strumento, del suo arco, dello 
sue dita: delio strumento, traendo da questo 
suoni non naturali propri; dell'arco, striscian­
dolo, staccandolo e battendolo in modo in­
solito; delle dita, usando di brillantissimi-
pizzicati eseguiti da una sola mano. —- Fa. 
egregiamente secondato dagli accompagna­
tori fra i qaali notisi il Drigo. 

Ghe diremo della Stolzl Voi sapete lettori 
che il vostro cronista ò alieno dalle imagini 
mitologiche, e dai fiori d'Arcadia, quindi si 
sbriga col dirvi che da molti anni egli non 
ha sentito a cantare come canta la Stolz, che 
alla potenza unisce la grazia degli angeli 
nelle sue noto, come forse lo ha rivelato ieri 
più che mii nelle due romanze, e special­
mente nell'Addio di Mariani. Qual sentimento 
quale affetto allorché saluta la rondinella che 
parte, promettendole se ritorna lo stesso-
amore 1 Chi sa interpretare meglio della Stolli 
quella soave melodia, quel pensiero gentile I 

Nell'aria della Tura->da la signora Destiti 
si conformò per quell'abilissima o simpatica 
artista che tutto il pubblico ammira sulle 
scene: anzi qui, e più ancora nel bellissime 
duetto della Favorita col Rota la sig. Destili 
diede prove di un perfetto accento musicale,. 
e di un colorito nello note pieno di sentimento* 

Il sig. Rota nel duetto colla signora De-
stin ha cantato in modo da farci credere che 
il Donizzetti avesse creato per lui qiel ma­
gnifico pezzo musicalo.Jl canto del sig. Rota1 

ò di quelli che non cessano col cessar dello 
note, ma si prolungano nel pensiero e nel 
cuore di chi lo accolta, come le soavi armo­
nie di un' arpa che cessò d' esser tocca. 

La mattinata musicale del cav. Bazzioi ftt 
insomma di quelle che si possono raramente 
combinare; e noi gliene sappiamo grado co­
rno di un prezioso complemento della nostra 
splendida stagione del Santo. 

V e n t r o G a r i b a l d i . — Ieri sera io 
| presenza di un pubblico che avremmo de-
" sidsrato più numeroso ebbe luogo il duplico 

trattenimento offertoci dal prestidigitatore s i ­
gnor Bastreri e dalla drammatica compagnia 
Alfieri. ' 

Gli artisti della compagnia interpretarono 
lodevolmente le due produzioni annunziateci 

' il si£. Bastreri eseguì con disinvoltura 

\ 

ed 
alcuni giuochi che peraltro non ci sembra­
rono affatto nuovi. 

La gentile cooperazione della brava musica 
del 35Q valse sopratutto a rendere brillanto 
la serata. 

Qt i ti r i l a t e vi «lai v e n d i t o r i «Il Icffiifl»* 
— Nel meriggio di ieri introducevasi in una 
casa dell* Via S. Urbano un giovane sai 

1 diecinove anni sotto pretesto di offrire ai prò-
l prietari una partita di legna. Salite le scale O 
J trovata [soccchiusa la porta di un camerino 
\ attiguo alla cucina, vi scivolava dentro riti-
] scendo con incredibile destrezza ad impadro-
| nirsi di alcuni degli oggotti di lingeria %he 
\ vi stavano riposti. La padrona sopraggiunta 
| in quell'istante apostrofò il pseudc-venditoro 
I di legna, il quale sacrando a Dio ed ni Santi 

di essere un galantuomo se la svignava eoi 
facile bottino. 

JLe s c a n n i l e «li P u b b l i c a S i c u r e z z a 
arrestarono M. A. e B. R. ambedue del Ti-
rolo, perchè oziosi, girovaghi, e s Dvvisti di 
regolari recapiti. — Fu dichiarato in con­
travvenzione alla legge sulla caccia M. V. di 
Bassanello. • 

\ 
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ULTIME NOTIZIE 

La Oatzetta del Nord smentisce nei ter­
mini più formali l'asserzione della Revue de* 
deucc Mondes secondo la quale il signor Bi0 
mari si sarebbe ritirato a Varzin perchè 
non sarebbe riuscito a ottenere la dimissiono 
di alcuni ministri. 

! 

Leggesi nella Qass. d'Italia: 
Una lettera che riceviamo da Londra ci 

reca la dispiacevole notizia che il signor 
Gladstone trovasi da vari giorni in tale con­
dizione di salute da allarmare i suoi nume­
rosissimi amici. Tanta parte egli consacra 
della sua vita alla cosa pubblica che rare 
volte tre oro sulle ventiquattro della gior­
nata è disposto a concedere al riposo del 
corpo. I medici premurosamente lo consigliane 
di abbandonare affatto per qualche tempo lo 
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«Bit.-della"Vita pubblio», ed è sperabile che 
si sottometta al loro avviso, ora che i l suo 
Ull salla Chiesa anglicana d ' I r l a n d a è di-
irennto legge. 
j La stessa le t te ra ci dice che il grido mi 

«is tor ia le dell 'anno venturo sarà: Educazione. 

! f » Y 
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S i s m o informati che molti Municipi impor­
t a n t i , rispondendo alla circolare del Ministro 
d i pubblica istruzione, sulle scuole femminili 
{Superiori, chiedono con premura notizie su 
quello di Milano e Torino, dichiarandosi 
p ron t i ad aprire nel prossimo novembre una 
simile scuola. Perugia , Genova, Venezia han­
n o già scritto in questo senso. N é certo po­
teva mancare la nostra città di Fi renze . Il 
«omm. Peruzzi , infatti, ha preso la cosa con 
lu t to il calore che merita, e la Giunta si oo-
tfupa con alacrità di questo importante affare. 

(fra itone) 

Ionia, ed assicura ;o"he il contenuto del d i ­
spaccio austriaco del 1 maggio gli fu comu­
nicato confidenzialmente dalle legazioni sas­
soni di Londra e di Bruxel les . ; 

I \ 

» *' 
SPETTACOLI 

TEATRO NUOVO ±- Decima rappr.6 dell' ope­
ra-ballo Don Carlos del M. Verdi. Ballo La 
Peregrina. 

? 
1 

* y 

Ci viene annunziato che le case We i l l -
Schott di Firenze e di Milano, unitamente 
alle case A. Remach, Er langer , Kolm R e i -
»ach e C , le medesime che ul t imamente as 
sunsero i prestiti municipali di Fi renze e di 
Napol i , hanno assunto in questi giorni anche 
quel lo della città di Livorno di 14 milioni 
l i franchi. (idem) 

BOBSA DI F I R E N Z E 
, 28 luglio. 

Rendita 56 87 56 82 
Oro 20 5i 20 49 
Londra tre mesi 25 76 25 72 
Francia tre mesi 102 80 102 70 
Obbligazioni regia tabacchi 445 0 444 50 
Azioni > » (358 50 655 -
Prestito nazionale 81 — 80 90 
Nominali 19 60 

Sappiamo che il pontefice fece grazia ai 
detenuti politici conte Pagliacci-Sacchi, Ga-
jttellazzo e Marangoni commutando la'pena 
infinta loro dai Tribunali di Roma in quella 
delA' esilio. 

7 | . . . 

• 11 misero Marangoni non potrà forse pro-
i ì t t a re della grazia perchè affetto gravemente 
d ì malatt ia al cuore, tanto che si dispera 
de l la sua vita. . (idem) 

twin 

DISPÀCCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) ' 

MADR1D27. — Le ultime notizie pervenute 
dal le provincie sono assai rassicuranti . Le 
'..bando della Mancia sono in piena dissolu­
z ione . La più numerosa, comandata da Saba -
irìego è ora ridotta a 50 uomini. 11 movi­
m e n t o è considerato completamente fallito. 

D R E S D A 27. - Il Giornale di Dresda pub-
Mica un dispaccio sansone del 18 luglio in 
yiaposta al dispaccio del conte di Beust dei-
V8 luglio pubblicato nel Libro Rosso. Il di-, 
j&paccio sassone dice che il ministro Fr iesen 
avrebbe avu o dapprima conoscenza del con­
t e n u t o di questo dispaccio dalla Gaz. di (7o-

Bortolomeo Moschin gerente responsabile. 
4 • . \ . • - _ • _ _ * 

Ogni malattia cede alla dolce REVALIM*' 
ARABICA DU BARRY, che restituisce salute, ener 
già appetito, digestione e sonno. Essa guari­
sce senza medicine, nò purghe, nò spese, i* 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidità, pituita, nauseo, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stomaco', gola, fliito, voc«, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, m« 
cosa, cerve .lo e sangue. 60,000 ci re, co» 
prese quelle di S. s. il Papa, del duca d Più 
skow. della Sig.ra Marchesa di Brehao, eco 
ecc. Più nutritiva della carne, essafaecom-
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, 
In scatole: 1[4 Idi., 2 fr. 50 e ; 1 kil., 8 fr. 

r i i ir M I » ***** « t n ^ r f ^ f i v *-*** « **- * ****** W^u/ ' 4 ^ ' t J h^-

AVVISO ALLE SIGNORE 
• ' • • • * 

CATTERINA GIIERO si offre, coi patti 
da convenirsi, per qualunque genere di ac­
conciatura di capelli. 

Recapito presso il parrucchiere BOLOGNIN, 
Via Pozzo Dipinto. (3 pubb., n. 304) 

ttln 
JCidi 

In Comune 
Oli di Luviglia-

no (Colli Euganei) Casino di Villeggiatura; 
in Padova, al Pozzo Dipinto, vari magaz­
zini; l'aspirante si rivolga al signor Maf­
feo Nichetti in Padova al Pozzo Dipinto 
N.3837. (2p.n. 309) 

* \ ' 

S 
restituite sema purghe, m spesa, dalla desiosa farina salutifera la 

, DU BARRY E OOMP. Di LONDRA 
=*>S i » : « SMftl 

i I 
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. 43narìs*6< ra&aalBteata le «fcitiy© algepxìonì (dispepsie, g&atriuj nauraleJo, stitichezza ab 
iàftlsj emorroidi, § tadote e !V£8$©«$$» p&lpitaaicnè, diarrea, goni" ezza, capogiro, zufolarne) a, 
IParéeaM, aaidìla, pituita, àmièr&aiaa r.ausee e romiti dopo pasto ed in tempo di gracida».- e 
éatorl, éradasa*, grata«M8 fonimi èa Safìaxamarips© ài stomaco, dei visceri, ogni dìsorda 
Api famioi 'si©pvi3 ita&»^aB©i OT^ose e fciio, Inanima, tosse, oppressionej stams, catarro biro:'' 
màìdì'ti#i; • (aOaatòaaiOiàe)' onisic&ì, &&iijiacsia, deperimento, diabete, reumatismo, gnofrta 
Itotóre, isteria., Tiifiio * pererta d*l «atigtiej idropisia, sterilita, finsso bianco, i pallidi eo.ù -
$&&*«:&!&"«:&' di tffmmixM ®$ energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e par SÌ 
$m*8&mcdi ogai «U» iwifà&Mé Wtihl mescoli o vodessa di earni, Economizza SO volte il presso 
m> i% $lità ^vméìi © «Jtsia s»»ao <?{ w ffà$ brjtttario. . , 

@W& tf> fà,W > P rune t t o (eirooadario di Mondo vi) il £4 ot tobre 1M±, 
.. .* 1»a p*?«B®. wfiQNfyxf! * • da dna anni m a n d o questa meravigliosa HJÌVAUBNTA, ÌICB 

§ym%$ p l k alaa© ia«5ÒSftaè^ À®M %$ik h ia ia , nò i l palai del miei 84 anni. 
L* iato* famfeì^ ii\Y$mte©ao pé% m ùùà'yìsfà non «hieda più occhiali, il mio stomaco • 

0WB^ èém* a SO' miU fa ìfài vakftè aaaiomma r tòg io tan i to , e predico, confesso, visito ma 
fStìSM^ ftw«l« ' f i i j f t iSi $UM iiéton '.svaghi « i n f o r n i abiura, la ménte e fresca la memo:ek 
, 5 i' '• i .'a"f?« H w ^ ;.l^v.^)i, Ift^issìlasiJ.'ftftto i» èfloìogis ed arc ipre te di Pr jne t to . 
• &fe 9lfi aa*tr«h©»* di Br^hss , a5 iVETfE' aani dì bat t i t i a©x'V0Ki par tu t to il corpo, l&dt 

tt^Aèy Hiw âjjf «a W«4KIW ®fr?M^ 
@4r^ ^* 45,814. $&ieaqrp presso Liv-arpoo; 

tas*» di alfHil amai <iS Al^pflg>#$8 o «là Utili f l l o r ro r i tf Jrr ì taMiità uervbaa. 
, Miss Elisabeth Yeoman 

Ste© nlft, Sar^y «la ffiarry & Owra JW. 69,4$) • Pironi*, li 88 maggio 1887. 

:-#;?fsarl 'rfjtsgìr^kiii^wUs &Mtf$r&$«sils' in p a r i tempo, «he «e va r ranno le mio forze, io % oa 
•3S&Ì sfesitòiftyd mai di jsjìarg*!?© ;',YÌÌ i ^ | c ! apaoiéenti che la Revalen ta Arabica Dn Barry l 

•3sa$^:Xte©dio pe r c ^ M l # r a Si boi jmMio i a l geuere di mala t t i a , f ra t tanto mi erotte 
f$m vimmmm^ikffhim uevfn Giulia Levi 

tt&0'8Ì9 li ctg-a"pwfà di FIHÈkttW, £r.air«i«iaUo. di co r t a , da uaa g a s t r i t e . «-. N . 6; ,̂ 49 
^ ^ ' « ' ^ suinajjfta <"«̂ . Wf^ (fiftOBa © Lo i ra} . Dio s ia benedet to 1 «— W. 66,4^8: la bambina (Sa 

i®%%lp ìtoik,Mq% tàeVi «f'«a}Br.el« df l -a . loggia (Tosino) da una orribile ma la t t i a di cossi: fts 

4eit: mwnft 
' - Sa»% .BAR.RY DU SiAREV, Ti» FroTTideaxa, » . S4 Tor ino . La scatola del peso di 1T4 di ch i -
®, M&» lp ffttt. fr, 4.850, 1 «MI. fr . 8, S ahil . e l\® fr. 17.40, G chil. fr. 36, 1$ ohil. fr> 0 5 -

' mÉW vag l ia postai© — . 

.y ì : ^fjsùt .pr®i«i. 
AL G G T 

• JSèbojBhò"*^- la PÀDOVA:'presso I p l a m e » ! tf MasaB8® farmacia reale — Rwfesap^l SEa 
mvm £a ra iad* t i — VERONA ; PasoU — Frinzl f a rm. — VEWEZU; Ponci. (100 p , n. 31) 
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DEPOSITO 
IH TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 
I r 

presso la Ditta 

.ni 

SDOVA 
Via S. Francesco 

N. 3800. 
21 p . n 149 

!W.<^«Wi«Btt%>*l*1«MH»o«tffc*«...i \ 

D l c l o t i e s l i n u 
Anno 

d'esercizio , 

Importazione 

CARTONI 

Stabilimento proprio 
di , 

prove precoci 

**Jfc 

M *W?M 

««fóri - ^ - * - - i « 

r « l | 

Anno Quarto Coltivazione 1870 

La Ditta D a v i d e Vlgflnò di Bc^asut in Milano, via Brera, tf. 1S, previene di avere 
alle condizioni fissate nella sua Circolare SO febbraio 1869 aperto una nuova sottoscrizione 
per l'acquisto Cartoni Giapponesi col pagamento per ogni Cartone • • 

di L. 3 all'atto folla sottoscrizione 
.. » 4 nel mese di Giugno p.v-, ed il saldo alla consegna. 

Per le Sottoscrizioni dirigersi . 
presso i sigg. EREDI DI A foratalo Casca in f adova. 15 p. n. q 

C A R I E AC DENTIFRICIA ANAT 

r 
Medico dentista a Vienna (Austria) 

pa ten t a t a e b reve t t a t a in Inghi l terra , in America ed in Austria 

i 

I 

Nevralgie 

Guarisce istantantamente o radicalmente i più violenti mali ai denti | | 
Essa serve a pulire i denti in generalo, anclie allorquando sono in­
taccati dal tartaro, e rende ai denti il loro color naturale; essa 
serve anche a nettare i denti artificiali. Quest'Acqua risana la pu> 
rul- nza delie gengive ed è un mezzo sicuro e posi ivo per dar sol- jl 
lievo nei dolori provenienti da denti cariati e cosi pure dai dolori | 
reumatici ai denti; utilissima per conservare un buon alito, e a pu­
rificarlo quando si hanno fungosità nelle gengive, É provata la sua 
«fticacia nel raffermare i denti smossi e por rinvigorire le gengive 
che fanno sangue troppo facilmente. 

E,. £,5© l a b o c c e t t a 
t i M \3 UH3KJKHC *% 
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)EPOÌJIT1—.S's&dovra ' V» © a l l e b o g a r e farm. ai Paolotti, e I l o l i c r t l farm. al Car­
ine— Verona A. P»n»fc:'» rtrmacuìta, •:•:.••..•:•.N Î.J..* farmaftiiita, F. PAHOU farmacista, FLBSR-

KS:',UBfì, fratelli .ÀI&WSTIBR )ie.'?ozja»)ti in fthineafflie —• YmésiAi Deposito principale San 
Moisè farmacia ZAMPIRONI, O, Boi^aa ^r^aeia ta— Pwàynanè? A. Ro-nouo — Up^igno: 
tb?OJ?JLO Piv.u? F— Udine: &mfà& FABRK-J e Vtiìppvm farniaMsti -—Brescia : A.G)W.ARM.' 
farmacista — mtdno: farmacia O, MOJA — Wren-i?.* L. F. PIERI — Venezia farmacìe 
PancU Gaviola JvKfti}, Agenzia D, Mondo — ilftm: farmacia Roberti — Treviso: 

\ farmacia al Leon cVoro. . 3 p. n. '35 
4SK5S5BWHÌWB«MttH3BBS'««K:W^ 

Questo medica-
inerito gode a Pn-
•igi e nel mondo 
ntero d'una ripu-
azione giustamente 
ueri'ata, grazio al-
'iodio che vi si tro­

va intimaiionie coniomato al sueco delie piume hiniscorbiiiiclie, la Ui cui ffflcaoia è popo­
lare, e delle quali l'iodio esiste già naturalmente. Esso ò prezioso nella medicina dei ia-
gazzi perchè combattè il Unfatimo, il rachitismo e Uìtti gli ingorgamenti delle ghiandole, 
ìovute ad una causa scrofoh ta saturale o ereditaria. 

È 
fiseeji 
quell 
Medi-. . . _ . . . . . . . , . . 
frascritto per combattere le diverse affezioni della pelle dai dottori Cazenave, nazin, 
7elgie, medici dell'ospedale SAN LUIGI, di Parigi, specialmente consacrato a queste malata . 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma Grimaul. , , . r n n 
Deposito in Padova presso le farmacie CORNELIO ALL'ANGELO e FUNERI e MAL w 

L'UNIVERSITÀ* e RORRRTI AL CARMINR. 
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